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L’appello del segretario generale della Cisl provinciale

Matteo Buono: 
“Bisogna azzerare 
tutte le partecipate 
della provincia”
Vicenda Ausino, la Cisl salernitana chiede 
alle istituzioni di diventare protagonisti, in­
sieme al sindacato, di una riflessione a 360

gradi sul momento vissuto dalle Partecipate 
della provincia. “Sicuramente la Cisl con­
fida neiroperato dei magistrati e continuerà 
ad essere garantista fino all’ultimo grado di 
giudizio”, ha affermato Matteo Buono 
(foto), segretario generale della Cisl pro­
vinciale. “Ma è innegabile che quanto ac­
caduto a Cava de’ Tirreni nella giornata di 
sabato resta un segno tangibile di un ma­
lessere di queste realtà nate, talvolta, dietro 
il consenso politico”. Il segretario generale 
del Ust provinciale, quindi, ritorna a chie­

dere a gran voce l’azzeramento dei Consi­
gli d ’amministrazione di tutte le Partecipate 
della provincia: “L’appello è esteso a tutte 
le istituzioni. Pretendiamo un’assunzione 
di responsabilità da parte di tutti”. Un’idea 
quella di Buono che si ritrova in quella di 
Lina Lucci, segretario generale della Cisl 
Campania, che da sempre porta avanti que­
sta battaglia con il Governatore regionale, 
Stefano Caldoro: “L’obiettivo, come già af­
fermato dal segretario generale della Ust 
Campania, è recuperare risorse da desti­

nare all’occu­
pazione e non 
alla disoccupa­
zione e al puro 
a s s is te n z ia li­
smo. Ha ra­
gione la Lucci: riduciamo il numero delle 
Partecipate, accorpando quelle dell’am­
biente e del trasporto in un unica filiera, e 
parlando di mobilità, ossia di trasferimento 
di personale da una Partecipata all’altra, in 
caso di fallimento aziendale”.

L’inchiesta componente dell’assise comunale di Campagna potrebbe awalersi della facoltà di non rispondere

Estorsione all’Ausino: Gonnella davanti al Gip
Oggi i l  consigliere di amministrazione sarà interrogato sulla richiesta di tremila euro ad un dipendente
Si presen terà questa m attina 
davanti al G ip del tribunale di 
N ocera per la convalida dell’ar­
resto Em iliano G onnella, il 
40enne consigliere di am m ini­
strazione dell'A usino, consi­
gliere com unale di centrodestra 
a Cam pagna tra tto  in  arresto  
con l ’accusa di estorsione ai 
danni di un  d ipendente  del 
consorzio.
L’indagato, assistito dall’avvo­
cato Agostino De Caro, è finito 
in m anette in seguito ad un 
blitz degli agenti della Squadra 
Anticrim ine del Com m issariato 
di Cava d e ’ Tirreni che hanno  
stretto  le m anette  ai polsi del­
l'uom o, da diversi anni consi­
gliere di am m inistrazione del 
Consorzio Ausino s.p.a. 
L 'indagine è partita  dalla de­
nuncia sporta dal d ipendente il 
quale segnalava come, a seguito 
di un procedim ento  d iscipli­
nare instaurato  nei suoi con­
fronti,
Em iliano G onella lo avesse 
co n ta tta to  paven tando che al 
procedim ento  d isciplinare p o ­
teva seguire il licenziam ento . 
Em iliano G onella a questo 
punto avrebbe prom esso il suo 
interessam ento, verso altri con­
siglieri del Consorzio, per scon­
giurare tale eventualità, 
ch iedendo però la som m a di 
trem ila euro che, a quanto  ri-

tam ento e consegnò la prim a 
tranche dei soldi, duem ila e 
duecento euro.
Subito dopo, il personale 
della Polizia di Stato ha p ro ­

ceduto al ferm o del consi­
gliere recuperando la somma 
di denaro estorta  al d ipen­
dente del Consorzio.
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La vicenda

sulta dalla denuncia, sarebbe 
dovuta servire a convincere un 
altro  m em bro del Consiglio a 
non  farlo licenziare.
La vittim a avrebbe assecondato 
le richieste del G onnella  ma, 
successivam ente, negli uffici di

L ’esponente del centrodestra  
chiese so ld i a ll ’im piegato per 
convincere un altro m em bro 
del Cda a non farlo licenziare  
La p o liz ia  intervenne dopo la 
consegna della prim a  
“tranche” dei so ld i

Polizia, in sede di denuncia ri­
ferì che gli aveva dato appun­
tam ento  presso l'uscita  
au tostradale  di N ocera Infe­
riore per la consegna del de­
naro.
Il d ipendente si recò all'appun-

Appello Cgil
Di Serio: “L’eticità non deve 
essere un concetto astratto”

“Lancio un appello  alle forze dem ocratiche che 
ancora credono di po ter ricostruire una classe di 
governo seria e a servizio dei cittadini affinché si 
recuperi il vero ruolo della rappresentanza, messo 
in d iscussione dalla corruzione e dalla illegalità 
diffusa del sistem a che ha im perato  negli ultim i 
ven t’an n i” .

Cosi M aria Di Serio, Segretario G enerale Cgil 
Salerno, com m enta gli ultim i fatti di cronaca giu­
diziaria che, a diverso livello, hanno coinvolto po­
litici, rappresentanti delle Istituzioni e m embri di 
vari Consigli di A m m inistrazione.

“L’illegalità, in alcuni casi, è diventata un vero e 
proprio  sistem a finalizzato a consolidare un p o ­
tere reale, perché appannaggio di personaggi che 
svolgono ruoli nelle Istituzioni. Credo che sia il 
m om ento di com piere una riflessione davvero 
seria su quelli che sono gli impegni della politica 
e non  solo. L’eticità della classe dirigente non può 
essere più un concetto  astratto , ma deve diventare 
una prassi norm ale a garanzia dei cittadini e della 
loro v ita”.

[ L a  vicenda Oggi i nove indagati saranno interrogati dal Gip Di Florio sulle modalità di concessione di pensioni di invalidità

Scambio di voti: Giovanni Baldi sotto torchio dai giudici

Giovanni
Baldi

Si presenteranno questa mattina da­
vanti al Gip del tribunale di Salerno 
Vincenzo Di Florio i nove indagati finiti 
agli arresti domiciliari nell’ambito del­
l’inchiesta condotta dall’Antimafia che 
ipotizza un sistema fondato sulla con­
cessione di pensioni di invalidità in 
cambio di voti. Sotto torchio, quindi, 
Giovanni Baldi, ex membro della Com­
missione Asl di prima Istanza Invalidi 
Civili di Cava dei Tirreni; il cugino Ger­
mano Baldi consigliere comunale a 
Cava; il dirigente medico dell*Asl Mario 

Saiucci di San Valentino Torio; il medico Inps Fran­
cesco Ragni di Cava; il medico esperto della Com­
missione medica Renato Caterini di Cava; il medico 
Pietro Giordano di Pagani; il medico Isidoro Qua­

drino di Scafati e l’impiegato cavese Antonio Maz- 
zotta, in servizio alla segreteria della commissione 
prima istanza dellTnps e il medico Angelo Cermi, 
di Mercato San Severino componente della 1A e 2A 
Commissione Medica Asl prima Istanza di Cava dei 
Tirreni e Vietri Sul Mare. I nove indagati potreb­
bero awalersi della facoltà di non rispondere ma, 
con tutta presumibilità decideranno di chiarire la 
loro posizione fornendo quindi la propria versione 
dei fatti.
Associazione per delinquere finalizzata alla com­
missione di abusi d’ufficio, falsi ideologici e truffe ai 
danni dello stato sono le ipotesi di reato contestate 
a carico di Giovanni Baldi, Mario Saiucci, France­
sco Ragni, Renato Caterini, Pietro Giordano e Isi­
doro Quadrino. I sei sono accusati di aver messo in 
piedi un sodalizio, nell’ambito del quale ognuno

degli indagati rivestirebbe un ruolo ben preciso, fi­
nalizzato a fare attribuire indebitamente, sulla base 
di procedure e documentazione preparata ad arte, 
elevate percentuali di invalidità a soggetti “segna­
lati” da Giovanni Baldi che, in cambio del suo in­
teressamento, assicuravano voti al politico in 
occasione delle elezioni comunali e di quelle regio­
nali. Diverso il ruolo di Antonio Mazzotta che, in 
qualità di componente dell’ufficio di segreteria 
delle commissioni, manipolando il sistema di con­
vocazione a visita dei richiedenti il riconoscimento 
dell’invalidità civile, garantiva ad alcuni di loro in­
debiti vantaggi. Germano Baldi, infine - cugino di 
Giovanni Baldi - nella sua qualità di medico di 
base, rilasciava i falsi certificati a beneficio di di­
pendenti comunali, cittadini e propri familiari per­
mettendogli così di astenersi dal lavoro.

[False comunicazioni Hdc Antonio Della Monica rischia un nuovo processo. Udienza rinviata a dicembre
Rischia un nuovo processo Antonio Della Monica, l’im­

prenditore cavese già a processo per la bancarotta del gruppo 
Cavamarket con cui gestiva nel Salernitano la catena Despar 
e per il crac del gruppo Alvi. Ieri davanti al Gup del tribunale 
di Salerno Massimiliano De Simone vi è stato il rinvio del­
l’udienza al prossimo 9 dicembre: il sostituto procuratore ha 
già chiesto il rinvio a giudizio per Della Monica e per altre nove 
persone tra ex soci, amministratori di società controllate e con­
sulenti finanziari, nell’ambito di un nuovo filone di inchiesta su 
false comunicazioni sociali nel bilancio della “Hdc” [cuore fi­
nanziario del gruppo leader nel settore della grande distribu­
zione alimentare], contestando all’imputato e agli altri

amministratori di aver contribuito, con quel falso, al tracollo 
della società. Oltre a Della Monica (già presidente di Hdc], ri­
schiano il processo Marcello D’Andrea amministratore della 
“Antema”, Raffaele D’Andrea già alla guida della Damas, Vin­
cenzo D’Andrea già al vertice della Artica, i tre componenti 
del collegio sindacale della Hdc Ernesto Cesaro, Ignazio Car­
bone e Luigi Lamberti, Roberto Piccinini e Ruggero Battisti, ri­
spettivamente presidente e consigliere della società di 
revisione contabile Italrevi, Sabrina Di Maio socio della Italrevi 
ed esperto incaricato della relazione di stima sul valore delle 
società del gruppo Hdc. Richiesta di patteggiamento, invece, 
per Roberto D’Andrea già amministratore della controllata

Giada. Secondo l’impianto accusatorio formulato dalla Procura 
gli imputati avrebbero manomesso i dati del bilancio 2008 «con 
l’intenzione di ingannare il pubblico e al fine di conseguire per 
sé un ingiusto profitto» comunicando ai soci una situazione fi­
nanziaria ben più florida di quella reale, omettendo di conteg­
giare una perdita di oltre 71 milioni di euro che derivava alla 
Hdc dalla partecipata Cavamarket e che era già emersa sei 
mesi prima. Una perdita che, se calcolata, avrebbe subito fatto 
emergere lo stato di crisi in cui l’intera società era precipitata. 
Si profila dunque una nuova tegola finanziaria per l’imprendi­
tore cavese Della Monica già rinviato a giudizio nell’ambito 
del crac Cavamarket.


